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D'Alema: allarmante ricatto del Cavaliere. Marco a 1086 
11 governo prepara ticket e aggravi Inps per gli autonomi 

Terremoto lira 
Berlusconi: voto o niente manovra 
Dini: «Troppe frasi irresponsabili» 
m La picchiata della lira appare inarrestabile: ieri 
nuovo record del marco che In mattinala aveva sfon­
dalo tutti gli argini, raggiungendo In poche ore quota 
] ,086,50, E il nuovo minimo storico della lira nei con­
fronti della moneta tedesca, un baratro impensabile 
solo Uno a pochi mesi fa, Bankitalia e le altre banche 
centrali hanno deciso di intervenire per frenare la cor­
sa del marco, riuscendoci. Ma la temperatura resta co­
munque molto alla: in serata a New York 11 marco era 
quotato a 1.082, All'origine della bufera monetaria la 
debolezza del dollaro che ha provocato un vero e pro­
prio terremoto. Ma la situazione e resa ancora più gra­
ve dalla crisi politica italiana. Berlusconi esce allo sco­
perto e alla prima occasione buona, non resiste alla 
tentazione di remare contro. La manovra non mi pla­
ce, dice alla platea dei riformatori a congresso. ma so­
no disposto a votarla in cambio delie eiezioni a giu­
gno. Duro anche 11 giudizio su Dini: "Govemodi nessu­
no*. fn commercio è un normale rapporto di dare e 

Brzezinski: 
«Occidente 
edonista» 

• Zblgnlew Brzezinski, già consigliere di Car­
ter, sostiene che la televisione degrada la civiltà 
e la corrompe. «Dallas e Dinasty ci stanno por­
tando verso la dissoluzione sociale, un Occi­
dente edonista». 
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Pasolini sull'Unità 
con i ragazzi di vita 
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avere, in politica è un ricatto. Replica duro il presiden­
te del Consiglio: «Alcune dichiarazioni sono al limile 
della Irresponsabilità». Non manca di denunciarlo 
D'Alema, che parla alla stessa assemblea dei riforma­
tori poche ore più tardi. E un ricatto giocalo sulla pelle 
del Paese, afferma il segretario del Pds, e inaccettabile. 
io non ci sto. Palazzo Chigi é intanto al lavoro per ap­
prontare la manovra da 20mila miliardi, l'unica in gra­
do- sostengono in molti - di far tirare un po' il 'iato al­
la lira, È in vista una stangala dei contributi previden­
ziali sui lavoratori autonomi, mentre aumenteranno le 
detrazioni Irpef per i redditi più bassi. In arrivo anche 
un ticket sui ricoveri ospedalieri per le iamiglie con un 
reddito superiore ai 70 milioni annui. Confermato 
l'aumento di 100 lire al litro per la benzina (50 per 
quella verde) e il ritocco per alcune aliquote Iva. Misu­
re anti-elusione fiscale per le imprese. 
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Vadago 
«La vera colpa 
è del dollaro» 

• La vera colpa di questo terre­
moto è del dollaro. La lira è debole 
ma la responsabilità non è del go­
verno Dini. Intervista all'economi­
sta Giacomo Vaciago. 
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Brasile, appeso alla grata sognando la libertà 

• AMSTERDAM. La disperazione di un ragazzo bra­
siliano in carcere. Quest'immagine sulle condizioni 
inumane di vita nelle prigioni del Sud America ha 

vinto ieri il primo premio del World Press Photo per 
la categoria -People in the new stories». L'autore e 
Francesco Zizola dell'agenzia Contrasto. 

Se nel mondo 
muore 
la speranza 
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T
RA MENO DI UN MESE ca­
pi di Stalo e di governo di 
ogni parte del mondo 
prenderanno parte a Co­

penhagen al Vertice mondiale 
per lo sviluppo sociale. In quella 
sede affronteranno una crisi che 
sarebbe slata impensabile appe­
na dieci anni fa: la disgregazione 
della società. La crisi è di natura 
diversa rispetto al rischio nuclea­
re che incombeva sul mondo 
ideologizzato e dominato dalla 
guerra iredda. Non di meno mi­
naccia molte nazioni e In ultima 
analisi l'intero pianeta e la sua 
pericolosità non è interiore a 
quella delle armi nucleari. I se­
gnali di pericolo sono dappertut­
to. In un'epoca di progressi mate­
riali e prosperità economica sen­
za precedenti, oltre un miliardo 
di person^ - una su cinque -vive 
nella pia desolata povertà alle 
prese con problemi quali la cre­
scita incontrollata della popola­
zione, le malattie e il progressivo 
esaurirsi delle già scarse risorse. 

La corsa alla trasformazione 
tecnologica e alla globalizzazio-
ne dell'economia sta distruggen­
do in quasi tutti i paesi posti di la­
voro e, in taluni casi, interi settori 
industriali. Il salario reale di molti 
lavoratori è in fase di declino 
mentre diminuiscono i servizi so­
ciali. Criminalità, terrorismo e 
narcotraffico sono divenuti aspet­
ti non più eccezionali della vita 
moderna. Al contempo contro­
versie che trovano le loro radici in 
fattori politici, economici, etnici, 
tribali e ambientali sono motivo 
di carneficine e caos in molte 
pani del mondo costringendo la 
comunità intemazionale a stan­
ziare ingenti risorse per le costose 
operazioni di ripristino della pa­
ce. I governi da soli non sono in 
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Par condicio: su tg e informazione vigileranno il Garante e un comitato di giornalisti 

Spot fino ad un passo dalle elezioni 
Sotto controllo finiscono i giornali 
Troppo e troppo poco 

COMUBO MI OHM 

C
j È SEMPRE una coloritura un po' ridi­

cola in tulle le disposizioni che pre­
tendono dì regolare lino al dettaglio 

ciò che è lecilo e ciò che non è lecito fare, tut­
to prevedendo, tutto includendo nella rigidità 
di una norma giuridica. Ricordo un cartello 
dei tempi in cui tacevo il militare che ammo­
niva: »È vietato girare col sesso esposto nel 
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• ROMA. Libertà di spot elettorali per chi ha 
soldi e televisioni: è la par condicio secondo 
l'inierpreiaziorie del ministro delle Poste Agosti­
no Gambino e del suo disegno di legge. Il prov­
vedimento. per disciplinare le campagne eletto­
rali in tv, alla radio e sul giornali, è stato varalo 
dal Consiglio dei ministri. La propaganda elet­
torale - forse un po' ridotta nella quantità, foise 
un po' meno costosa - andrà in onda sui tele-
schermi lino a venti giorni prima dell'apertura 
delle urne. Al Garante saranno affidati poteri di 
intervento più rapido per ristabilire la par condi­
cio. Vigilerà anche un comitato di giornalisti. 
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SABATO 

FILM 

SABATO 25 FEBBRAIO CON 
r i f a t t a UN GRANDE FILM 
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A Palermo 
torna 
il «corvo»? 
• PALERMO. Esplode il «caso» Andreoui. E in 
Procura tornano i corvi, i dossier anonimi che si 
mescolano ai dossier autentici. È in atto una 
manovra che punta a delegittimare BakJuccio 
Di Maggio, il pentito che ha consentito la cattu­
ra di Tolù Riina e che avrebbe assistito al back) 
tra il potente uomo politico democristiano e il 
capo dei capi di Cosa Nostra. La Procura paler­
mitana poi smentisce categoricamente che ci 
siano aspetti poco chiari nella deposizione del 
pe ttito. Resta il •giallo- dei dossier. Ieri quarto 
rin lodel processo-ai 24 febbraio - e deposito 
della mappa del potere andreottiano in Sicilia. 
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CHE TEMPO FA 

Dura lex 

C HE STRANO. Si era sempre pensato che la fiducia 
nel merito e nelle capacità individuali fosse un ca­
posaldo della cultura liberale. Ora capita quasi ogni 

glornoche ultraliberali come l'ex ministro Previri e l'ex ca­
po del governo Berlusconi chiedano penalizzazioni, 
oscuramenti e veti per i vari Biagi. Costanzo e Santoro cosi 
da «dare spazio anche agli altri». Possibile che. con lanto 
di vertici Rai al guinzaglio, questi campioni del libero mer­
cato non riescano a mettere in campo un decente cam­
pionario di conduttori, giornalisti e opinionisti in grado di 
fare le scarpe ai loro rivali «di sinistra»? Dove si nascondo­
no. questi mostri di bravura boicottati e ostracizzati (da 
chi, poi' dalla Moratti? dalla Fininvest?) sob perché non 
sono al servizio dei comunisti? Questa e la triste storia di 
un editore monopolista che per vent'anni ha pensalo solo 
a produrre1 balletti, giochi dell'oca e quiz scemi, e adesso 
si lamenta perche non ha, nei suol ricchi cataloghi, intel­
lettuali e giornalisti presentabili. E invece dì piangere sulla 
propria imprevidenza, e sulla propria incapacità di stare 
su quel mercato.se la prende con i modelli della concor­
renza, migliori del suoi. E la legge del menalo, caro mi­
liardario riderti. Dura le*, sed lex. [MICHELE SERRA) 
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